[image: ]
[bookmark: _MON_1347876998]








BILANCIO DI PREVISIONE
PER L’ESERCIZIO 2017
Nota preliminare e Allegato tecnico



Allegato G) alla Deliberazione C.D. n.14 del 30.11.2016





Nota preliminare al Preventivo finanziario per l’esercizio 2017		pagina 			 3


Allegato tecnico - contabile al Bilancio di Previsione esercizio 2017 		pagina		 4


Pianta Organica del Personale 						pagina			36
Nota preliminare al Preventivo finanziario per l’esercizio 2017

Il Bilancio di Previsione dell’esercizio 2017 è stato formulato ai sensi del D.P.R. n. 97 del 27.02.2003. 
L’attuale “struttura organica” dell’Ente, prevede un unico centro di responsabilità correlato ad un’unica unità previsionale di base.
Il centro di responsabilità viene identificato quale struttura organizzativa – di livello dirigenziale, – incaricata di assumere le decisioni in ordine alla gestione delle risorse umane, finanziare e/o strumentali di cui titolare è il Direttore o chi ne esercita le funzioni.
Con Decreto del Ministro dell’Ambiente DEC/MIN/294 del 02.12.2014 è stato nominato Direttore dell’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre l’Ing. Patrizio Scarpellini.
Fondamentale importanza riveste la nomina il Consiglio Direttivo dell’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre avvenuta con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare DEC/MIN/46 del 01.03.2016, insediatosi in data 12.07.2016.
Nell’esercizio 2017 l’Ente Parco intende proseguire nelle attività volte alla tutela e alla salvaguardia del territorio. Importanza sarà posta alla manutenzione della rete sentieristica al fine di limitare i rischi e garantire la miglior fruibilità del territorio. Saranno avviate iniziative a sostegno del territorio al fine di valorizzare e salvaguardare il paesaggio così fragile delle Cinque Terre, in accordo con le Amministrazioni Comunali.
Nel corso dell’esercizio 2016 è stato dato avvio al bando di gara europeo per l’assegnazione dei servizi di accoglienza turistica del Parco Nazionale delle Cinque Terre. Tale gestione dei servizi si autofinanzierà attraverso il riconoscimento all’aggiudicatario di una quota sulla commercializzazione delle Carte servizi del Parco.
Azioni sono mirate alla diminuzione delle presenze degli ungulati all’interno del Parco, secondo i criteri stabiliti dal piano di controllo approvato dall’Ente Parco e da ISPRA, nonché agli studi in corso di realizzazione con Federparchi e altri parchi nazionali italiani.
Il Parco Nazionale delle Cinque terre sarà impegnato, nel prossimo triennio, ad ampliare il proprio impegno in materia di sostenibilità ambientale, allargando il numero di adesioni al MQA e applicando la fase II della CETS.
In particolare, a partire da settembre 2016, il numero di aderenti al Sistema Ambientale, rivolto alle strutture ricettive e ristorative che insistono sul territorio, registra un sensibile incremento. Tale tendenza dimostra un rafforzamento della sensibilità degli operatori economici verso le esigenze e le fragilità del territorio, e trova una precisa sintesi nella CETS. 
Proseguiranno le iniziative del Centro Studi Rischi Geologici al fine di porre in essere il monitoraggio e di conseguenza il piano degli interventi da realizzare sul territorio.
Sui valori della Biodiversità del Parco continuano le raccolte di dati in attuazione della Direttiva ministeriale rivolta agli Enti Parco Nazionali in prosecuzione delle azioni già individuate ed avviate dall’Ente.
Proseguirà la raccolta dei dati di monitoraggio relativi alla pressione della pesca sportiva, professionale e nautica sugli habitat marini al fine di attuare misure correttive definite dal regolamento stesso.
Il Parco rafforzerà le attività del Centro di Educazione Ambientale ritenuto strumento indispensabile per la divulgazione e gli aspetti storico-culturali e naturalistici dell’area protetta.

Allegato tecnico - contabile al Bilancio di Previsione esercizio 2017

La redazione del bilancio è risultato della definizione delle linee strategiche e delle politiche dell’Ente da sviluppare nell’esercizio 2017 e per il triennio 2017-2019.
Nell’Allegato tecnico qui rappresentato si evidenziano tutte le poste di entrata presunte e le relative spese da sostenere nel corso dell’esercizio 2017. Gli importi indicati nel Bilancio di Previsione 2017 mantengono una stima prudenziale ed un’ottica volta alla razionalizzazione dei costi, come previsto dalle disposizioni normative di riferimento.

Per quanto concerne il personale dell’Ente ad oggi risultano in servizio numero 8 unità di personale a tempo pieno inquadrati nelle seguenti posizioni: n.1 unità C3, n.3 unità C1, n. 4 unità B2 oltre alla figura del Direttore.
La dotazione organica dell’Ente si fa riferimento al Provvedimento del Presidente del 25 giugno 2010 a protocollo n. 3952, trasmesso al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze con note del 28 giugno 2010 rispettivamente a protocollo n. 4016 e 4051, con il quale l’Ente Parco ha disposto la riduzione del 10% della spesa complessiva relativa ai posti in organico, ai sensi della Legge 25 del 26 febbraio 2010, articolo 2, comma 8 – bis. Si dà conto che nell’esercizio 2012, in base alla vigente normativa, sono state operate le dovute rideterminazioni della pianta organica ai sensi del D.L.138/2011 convertito con L. 148/2011 e del D.L. 95/2012. In particolare i provvedimenti adottati dall’Ente sono stati assunti mediante la Deliberazione del Presidente n. 69 del 17/10/2012 avente ad oggetto “Rideterminazione dotazione organica ai sensi dell’art.1 comma 3 del D.L. 138/2011 convertito con Legge 148/2011 e la Deliberazione del Presidente n. 70 del 17/10/2012 avente ad oggetto “Rideterminazione dotazione organica ai sensi dell’art.2 comma 1b) del D.L. 95/2012 convertito con Legge 135/2012.
Nel corso dell’esercizio 2013 con prot. n.3336 del 30/04/2014 è stato acquisito agli atti dell’Ente il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 gennaio 2013 concernente la rideterminazione delle dotazioni organiche del personale degli Enti Parco, in attuazione dell’articolo 2, del D.L. 95/2012.




AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
Si riporta di seguito la sintesi della tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto alla fine dell’esercizio 2016. Ai sensi del D.P.R. 97/2003, art. 15 comma 3 l’utilizzo di tale avanzo di amministrazione non potrà avvenire prima che ne sia dimostrata l’effettiva esistenza e soltanto nella misura in cui l’avanzo stesso risulti realizzato.


TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONEPRESUNTO AL TERMINE DELL’ESERCIZIO 


	Fondo cassa iniziale 
	2.911.518,62

	Residui attivi iniziali
	7.671.334,84

	Residui passivi iniziali
	9.022.342,84

	Avanzo di amministrazione iniziale
	1.560.510,62

	Entrate già accertate nell’esercizio
	14.177.392,28

	Uscite già impegnate nell’esercizio
	11.126.696,17

	Avanzo di amministrazione alla data di redazione del bilancio al lordo dei fondi indisponibili
	4.611.206,73

	Entrate presunte per il restante periodo
	1.449.277,99

	Uscite presunte per il restante periodo
	4.704.974,10

	Avanzo di amministrazione presunto al 31/12/2016
	1.355.510,62








APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Tabella dimostrativa della suddivisione dell’Avanzo di amministrazione presunto al termine dell’esercizio 2016:

	Avanzo di amministrazione presunto al termine dell’esercizio 2016
	1.355.510,62

	Fondo rischi ed oneri (art. 19 DPR 97/2003)
	19.500,00

	Fondo per rinnovi contrattuali in corso (art 18 DPR 97/2003)
	7.866,61

	Fondo per rinnovi contrattuali in corso di cui al D.P.C.M. 18 aprile 2016
	1.540,23

	Fondo TFR
	100.556,78

	Avanzo al netto dei fondi indisponibili
	1.226.047,00



A miglior chiarimento si evidenzia la composizione delle poste indisponibili dell’avanzo di amministrazione con relativa esposizione contabile nell’ultimo biennio per importo d’esercizio:

	Descrizione
	Esercizio 2015 (Consuntivo 2015)
	Fondi non impegnati 2016
	Totale fondi indisponibili 

	Fondo rinnovi contrattuali in corso
	7.866,61
	-
	7.866,61

	Fondo rinnovi contrattuali in corso di cui al DPCM 18 aprile 2016
	-
	1.540,23
	1.540,23

	Fondo rischi ed oneri
	18.000,00
	1.500,00
	19.500,00

	Totale
	
	28.906,84



Di seguito si riporta la rappresentazione delle quote accantonate in ogni esercizio a consuntivo per la composizione del Fondo TFR:


	Descrizione
	Esercizio 2015 (Consuntivo 2015)
	Fondi non impegnati es.2016
	Totale Fondo TFR

	Quote Fondo TFR
	77.556,78
	23.000,00
	100.556,78






E’ stata inoltre effettuata un’attenta e capillare analisi della futura gestione, che di seguito viene riassunta:   

ENTRATE 

	[bookmark: OLE_LINK1]Entrate 
	Competenza 2017

	Trasferimenti da parte dello Stato
	2.607.551,06

	Entrate derivanti dalla vendita di beni e dalla prestazione di servizi
	7.390.850,00

	Redditi e proventi patrimoniali
	1.000,00

	Rimborsi e recuperi diversi
	10.000,00

	Entrate non classificabili in altre voci
	3.100,00

	     Totale generale entrate correnti
	10.012.501,06

	Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale
	242.719,02

	Entrate per l'AMP
	128.298,06 

	Entrate aventi natura di partite di giro
	240.500,00

	Totali entrate
	10.624.018,14



ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI CORRENTI

Trasferimenti da parte dello Stato 

Le Entrate derivanti da trasferimenti correnti dallo Stato sommano complessivamente ad euro 2.607.551,06, come di seguito specificato:
Cap.3010 - Contributo ordinario Ministero dell’Ambiente euro 2.296.120,11, l’importo è in linea rispetto al contributo ordinario concesso nell’esercizio 2016;
Cap.3020 – Contributo del Ministero dell’Ambiente per i parchi di nuova istituzione euro 286.329,83;
L’importo indicato, ai sensi della Legge 344/1997, è stato prudenzialmente ridotto del 10% rispetto a quanto erogato nell’esercizio 2016.
Cap.3050 - Contributo ordinario del ministero dell'ambiente per pianta organica euro 25.101,12;
L’importo indicato è relativo alla copertura degli oneri annui corrispondenti alla posizione C1 relativa al dipendente in Pianta Organica come da comunicazione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota del 17.06.2010 a protocollo DPN/2010/0013757 ai sensi della Legge 244/2007 cc.337, 338.

Entrate dalla vendita di beni e dalla prestazione di servizi
Le Entrate derivanti dalla vendita di beni e dalla prestazione di servizi sommano complessivamente ad euro 7.390.850,00, come di seguito specificato:
Cap.7050 – Altri proventi euro 14.850,00.
L’importo indicato è relativo alla somma dovuta per il servizio di gestione dell’Ostello della Gioventù sito nel Comune di Vernazza, Loc. Corniglia.
Cap. 7080 - Proventi da servizi turistici e articoli promozionali euro 7.376.000,00.
Lo stanziamento iscritto pari ad euro 7.376.000,00 mantiene una linea prudenziale ed è relativo alle previsioni di vendita delle Cinque Terre Card e Cinque Terre Card Treno, che viene esercitata dall’Ente Parco nell’ambito delle attività di natura commerciale, sulla base di numero 500.000 carte. Il numero di carte vendute complessivamente nel periodo gennaio - settembre 2016 risulta pari a n.720.788.

Redditi e proventi patrimoniali

Cap.8030 - Interessi attivi su c.c. euro 1.000,00. 
Lo stanziamento è relativo alla stima, in base agli esercizi precedenti, delle somme provenienti dalla gestione del conto di tesoreria.

Poste correttive e compensative di uscite correnti

Cap.9010 - Recuperi e rimborsi diversi per euro 10.000,00. 
Lo stanziamento è stimato in relazione a rimborsi e recuperi in particolare rilevabili su utenze, consumi e/o prestazioni di servizi.

Entrate non classificabili in altre voci

Cap.6010 – Entrate varie per diritti di segreteria euro 500,00
E’ stato previsto lo stanziamento di entrata di somme relative ai diritti di segreteria.

Cap.10010 - Proventi per conciliazione ammende euro 2.500,00.
La somma è indicata sulla stima degli esercizi precedenti.

Cap.10030 – Proventi da rilascio di tesserini per la raccolta dei funghi euro 100,00.
La somma viene indicata quale stima per il rilascio di tale documentazione.

ENTRATE DA TRASFERIMENTI IN C/ CAPITALE

Le Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale sommano complessivamente ad euro 242.719,02 come di seguito specificato:
Cap.18011 – Entrate da Progetto “Girepam” euro 70.422,50
La sfida di GIREPAM  - Programma Interreg V-A Marittimo Italia Francia è migliorare e innovare la governance e la gestione delle aree marine costiere da parte di Regioni e Gestori di aree protette in una visione d'insieme dei territori, per contribuire ad arrestare la perdita di biodiversità e il degrado dei servizi ecosistemici e aderire ad una prospettiva europea di sviluppo economico “green & amp;amp;amp;amp; blue”. L’obiettivo è quindi elaborare una strategia transfrontaliera condivisa di gestione integrata delle reti ecologiche marino-costiere, ideata e attuata dalle Regioni in rete con Parchi e Aree Marine Protette per sviluppare soluzioni comuni ai problemi più pressanti dell’area di cooperazione (utilizzo eccessivo delle risorse, inquinamento frequentazione, conflitti sociali). Il risultato sarà il miglioramento dell’efficacia nella gestione delle aree protette dello spazio marino costiero, e la creazione di condizioni favorevoli alla tutela e valorizzazione degli ambiti naturali. Il progetto si propone di: Realizzare Piani di Azione per habitat e specie d’interesse comune e Modelli di pianificazione integrata e regolamentazione di aree protette e siti N2000 (Piani di gestione integrati); Mappare e valutare i servizi ecosistemici; attuare sistemi di contabilità ambientale, individuare green & amp; amp;amp;amp; blue jobs, migliorare la fruizione sostenibile. Beneficiari saranno: Enti pubblici, parchi e aree marine protette, turisti e popolazione, operatori economici.
L’approccio comune è necessario per superare la settorializzazione delle azioni attuate dai vari soggetti responsabili della gestione/sviluppo dello spazio marino-costiero che, solo se riportate all’interno di una logica di sistema possono realmente essere efficaci. Il progetto risulta innovativo poiché, partendo da analisi di tipo scientifico, vuole dimostrare il valore aggiunto che, anche in termini economici, le aree naturali danno ai territori in essi ricompresi, delineando allo stesso tempo ulteriori opportunità di sviluppo nel campo dei blue e green jobs.
Il Capofila è la Regione Sardegna e i Partner sono Liguria: Regione Liguria, AMP Cinque Terre, AMP Portofino, Parco Naturale regionale Montemarcello Magra Sardegna: Parco Nazionale dell'Asinara - AMP "Isola dell'Asinara", AMP  Tavolara - Punta Coda Cavallo; Toscana: AMP Secche della Meloria, Parco Nazionale Arcipelago Toscano; Corsica: Office de l'environnement de la Corse, Parc naturel Régional de Corse - Réserve de Scandola, Université de Corse, Fondazione IMC Centro Marino Internazionale Onlus. Dipartimento del VAR: Conservatoire du littoral, Parc national de Port-Cros, Conseil Departemental Des Alpes-Maritimes.

Cap.18012 – Entrate da Progetto “Maregot” euro 67.302,08
Il progetto MAREGOT: MAnagement des Risques de l'Erosion cotière et actions de Gouvernance Transfrontalière
Programma Interreg V-A Marittimo Italia Francia è finalizzato alla prevenzione e gestione congiunta dei rischi derivanti dall'erosione costiera nell'area di cooperazione. Il progetto strategico intende avviare una serie di piani d’azione condivisi che, grazie a una migliore conoscenza dei fenomeni erosivi e della dinamica dei litorali, individuino soluzioni di intervento ottimali per la gestione del territorio in relazione alle caratteristiche morfologiche e idrodinamiche dalla costa. A partire dall'analisi critica dei sistemi di monitoraggio e dei dati esistenti si definirà una metodologia transfrontaliera per il monitoraggio. L'approccio transfrontaliero è necessario poiché le dinamiche naturali legate ai fenomeni erosivi trascendono i con ni amministrativi nazionali, sono comuni alle regioni del Programma e richiedono un approccio congiunto.
Il Capofila è la Regione Liguria e i Partner sono Parco Nazionale Cinque Terre, Università di Genova, Regione Toscana, Università di Firenze, Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica Ambientale per lo sviluppo sostenibile, Regione Autonoma Sardegna, Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Sardegna, Università di Cagliari, O ce de l'Environnement de la Corse Bureau de Recherche Géologique et Minières, Service Départemental d'Incendie et de Secours de la Haute-Corse, Departement du Var, Conservatoire de l'Espace Littoral et des Rivages Lacustres.

Cap.18013– Entrate da Progetto “ReLife” euro 22.880,80
RELIFE:  “Re-establishment of the Ribbed Limpet (Patella ferruginea) in Ligurian MPAs by restocking and controlled reproduction” – LIFE 2014-2020
La patella ferruginea è specie a rischio di estinzione per le sue abitudini di vita che la espongono a differenti pericoli per lo più conseguenti ad azioni antropiche. La fascia del litorale costiero abitata da P. ferruginea è quella del mesolitorale superiore e sopralitorale, zona di facile accesso e soggetta all’inquinamento superficiale, il più diffuso. A questo concorre la sua biologia riproduttiva e il suo sviluppo che ne fanno una specie a lenta crescita e a basso tasso riproduttivo. I pericoli cui è soggetta la specie qualora venisse reintrodotta lungo una fascia costiera idonea oggi privata della presenza di questa specie, in senso generale, a livello della costa ligure sono in ordine d’importanza:
- prelievo per consumo umano o per utilizzo come esca nella pesca ricreativa;
- inquinamento superficiale legato alla presenza di idrocarburi e, in misura minore, di prodotti fecali.
Con questo progetto si intende prelevare individui di Patella ferruginea dall’AMP di tavolara e con il supporto dell’Università di Genova re-introdurla  lungo la costa ligure presso l’AMP di Bergeggi, AMP Cinque Terre e AMP di Portofino.
Il Capofila è la AMP Portofino e i Partner sono AMP Bergeggi, AMP Cinque Terre, AMP Tavolara, Università di Genova, SOFTECO.

Cap.18014 – Entrate da Progetto “MedSeaLitter” euro 82.113,64
MEDSEALITTER - Interreg Mediterranean
Il mare Mediterraneo è uno dei punti caldi di biodiversità del mondo, ma è anche uno dei mari più inquinati del mondo. Il marine litter è una minaccia globale per gli organismi marini viventi. Oltre 260 specie sono state finora segnalati per ingerire o aggrovigliarsi in macerie come la plastica, lenze, gomma e un fogli di alluminio. Il problema riguarda in particolare pesci, cetacei e tartarughe marine, gli animali nel cui tratto digestivo appaiono comunemente micro- plastiche accidentalmente ingoiate e detriti di plastica macro. La direttiva quadro sulla strategia marina considera i rifiuti marini come uno dei più gravi in materia di cause di inquinamento del mare e afferma che il Buon Stato Ambientale è raggiunto quando "le proprietà e le quantità di rifiuti marini non provocano danni alla costa e all'ambiente marino ".
 Analoghe considerazioni sono state fatte da parte dei Paesi del Mediterraneo che hanno adottato la
Convenzione di Barcellona, garantendo che i rifiuti marini non devono influire sulla biodiversità e i servizi ecosistemici sono stati incorporato come obiettivo ecologico principale.
Anche se molte organizzazioni del Mediterraneo stanno lavorando su questo tema, non c'è alcun protocollo ampiamente accettato per valutare l'inquinamento da rifiuti marini. 
Per questo motivo, il progetto si propone di creare una rete di aree marine, organizzazioni scientifiche e
ambientali per lo sviluppo e la distribuzione di protocolli efficienti, di facile applicazione per monitorare e gestire l'impatto del marine litter sulla biodiversità.
In questo progetto l’Ente Parco avrà il ruolo di Capofila e i partner sono Legambiente, ISPRA, Unività di Barcellona, Università di Valencia, Ass Medasset (Grecia), Hellenic Centre for Marine Research (Grecia),  AMP Villasimius, Ecolo Pratique des Haute Etudes (Francia), EcoOcean (Francia).




ENTRATE PER L’AREA MARINA PROTETTA

Cap. 23010 - Contributo ordinario del Ministero dell'Ambiente per Area Marina Protetta euro 108.298,06.
L’importo indicato è riferito alla previsione di contributo ordinario del Ministero Ambiente per Area Marina Protetta, in linea con quanto erogato nell’esercizio 2016;
Cap. 23035 - Proventi da sanzioni per violazioni in AMP euro 5.000,00.
Cap. 23045 - Entrate per diritti di segreteria AMP euro 15.000,00.


PARTITE DI GIRO

L’importo complessivo per le partite di giro ammonta ad euro 240.500,00.

Le voci previsionali di spesa sono state determinate sulla base dell’analisi dell’ultimo esercizio in ordine agli strumenti di programmazione dell’Ente, nonché adottando una linea prudenziale.

USCITE

	Uscite 
	Competenza 2017

	Uscite per gli organi dell'Ente
	71.500,00

	Oneri per il personale in attività di servizio 
	457.713,99

	Uscite per l'acquisto di beni di consumo e di servizi 
	8.128.096,18

	Uscite per prestazioni istituzionali 
	189.000,00

	Oneri finanziari
	3.000,00

	Oneri tributari
	603.000,00

	Poste correttive e compensative
	0,00

	Uscite non classificabili in altre voci
	349.636,20

	Accantonamento al Trattamento di fine rapporto
	23.000,00

	     Totale Uscite Correnti
	9.824.946,37

	Uscite in conto capitale
	430.273,71

	Uscite per l'AMP
	128.298,06 

	Uscite aventi natura di partite di giro
	240.500,00

	Totale uscite
	10.624.018,14




USCITE PER GLI ORGANI DELL’ENTE

La posta è riferita alle indennità ed ai rimborsi spese spettanti all’organo volitivo e di controllo, l’onere è stato stimato, per l’esercizio 2017, in euro 71.500,00. Di seguito si rappresenta l’importo per ciascuna tipologia di spesa:
Cap.1010 - Indennità di carica e rimborsi spese al presidente euro 50.000,00.
Cap.1030 - Indennità di carica e gettoni di presenza e rimborsi di missione al Collegio dei Revisori dei Conti euro 10.000,00.
La previsione di spesa per gli organi dell’ente è stata effettuata, per Presidente e Collegio dei Revisori dei Conti riducendo detti emolumenti del 10% ai sensi dell’art. 6 c. 3 del D.L. 78/10 convertito in L. 122/10. Per il Presidente, a partire dall’anno 2013 la normativa applicabile si riferisce al comma 309 della L.228 del 24/12/12 che stabilisce che, a partire dal 01/01/2013, le disposizioni di cui all'articolo 2 comma 6 decreto legge 78/10 non si applicano agli organi di cui all'art. 9 comma 2 lettera a) della L.394/91. 
Cap.1040 - Compensi e rimborsi ai componenti dei comitati di consulenza e OIV euro 6.500,00. L’importo indicato è stato calcolato in base alla somma spettante all’unico membro, organo monocratico, dell’Organismo Indipendente di Valutazione come fissato dall’Ente e sulla base dell’art.35 c.2 bis del D.L.5/2012 convertito dalla L.35/2012, riducendo l’emolumento spettante del 10% ai sensi dell’art. 6 c. 3 del D.L. 78/10.
Cap. 1050 – Rimborsi spese di missione ai componenti degli organi istituzionali collegiali per euro 5.000,00.
L’importo indicato è relativo ai soli rimborsi spese posti a carico dell’Ente Parco per la partecipazione alle sedute del Consiglio Direttivo, come si evince dal decreto di nomina dello stesso Consiglio Direttivo, in quanto la normativa di riferimento, art. 6 c. 2 del D.L. 78/10 convertito in L. 122/10 (onorificità), nonché l’art. 1 c.5 del DPR n.73 del 16/04/2013 che stabilisce che non vengano corrisposti gettoni di presenza per la partecipazione a Giunte Esecutive e Consigli Direttivi.

ONERI PER IL PERSONALE IN ATTIVITA’ DI SERVIZIO

La voce rileva complessivi euro 457.713,99 e risulta composta come segue:
Cap.2020 - Stipendi ed altri assegni fissi al personale dipendente euro 202.962,34.
Il valore è stato definito considerando l’attuale pianta organica di fatto composta da n.8 dipendenti, l’attività ordinaria dell’Ente ed il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro per il Comparto degli Enti Pubblici non Economici approvato il 18 febbraio 2009.
Cap.2030 - Compensi per lavoro straordinario al personale dipendente euro 1.000,00.
Cap.2040 - Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi a carico dell’Ente euro 108.000,00.
Cap.2060 - Fondo per trattamenti accessori al personale dipendente euro 24.300,00.
L’importo indicato in tale posta è riferito al trattamento accessorio del personale dipendente come previsto dal CCNL applicato. L’importo indicato è stato ridotto del 10% rispetto all’esercizio 2014 in base all’applicazione dell’art.67 c.6 del D.L.112/2008.
Cap.2070 - Retribuzioni per contratto di diritto privato al direttore euro 95.000,00.
Cap.2075 – Fondo per la retribuzione di risultato al Direttore euro 12.911,42.
Cap.2080 - Indennità di missione e rimborso spese al personale dipendente euro 1.000,00. L’importo indicato è stato ridotto in base alla normativa vigente.
Cap.2090 - Fondo speciale per rinnovi contrattuali in corso euro 1.540,23 stanziamento determinato secondo i criteri stabiliti dal D.P.C.M. 18 aprile 2016;
Cap.2100 – Corsi di aggiornamento obbligatori al personale dipendente euro 1.000,00.
L’importo indicato è relativo alla sola spesa per i corsi obbligatori, rivolti al personale dipendente, ai sensi dell’art.45, comma 2, del D.lgs. 09 aprile 2008 n.81.
Cap.2071 – Erogazione buoni pasto al personale dipendente euro 10.000,00.


USCITE PER L’ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E DI SERVIZI

La voce viene indicata per complessivi euro 8.128.096,18 sulla base delle stime dedotte dalle attività rilevate negli esercizi precedenti e dalla programmazione per l’esercizio 2016. La stessa risulta composta come segue:
Cap.4010 - Manutenzione ordinaria ed acquisizione attrezzature tecniche ad uso ufficio euro 15.000,00.
Tale importo si riferisce a spese riguardanti il mantenimento in efficienza delle attrezzature tecniche dell’Ente.
Cap.4020 - Acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni sia cartacee sia informatiche euro 1.500,00.
In tale posta saranno ricomprese le spese relative ad abbonamenti online a quotidiani.
Cap.4030 - Acquisto di materiale di consumo e noleggio di materiale tecnico euro 7.000,00.
L’importo stimato accoglierà le spese relative alla cancelleria e materiale di consumo per uffici.
Cap.4060 - Spese per accertamenti sanitari euro 1.000,00.
Cap.4080 - Spese per servizi informatici euro 25.000,00.
L’importo è stato stimato sulla base del precedente esercizio e si riferisce alla gestione dei programmi di contabilità e protocollo, canoni sito web.
Cap.4110 - Fitto locali euro 122.523,26.
La posta è stata stimata sulla base dei contratti in essere, considerato che rispetto agli esercizi precedenti i contratti di locazione e fitti passivi sono stati drasticamente ridotti rispetto alle precedenti gestioni, in un’ottica di razionalizzazione delle spese dell’Ente.
Cap.4130 - Spese generali per uffici euro 18.000,00.
Nell’importo stimato saranno ricomprese le spese postali, nonché importi relativi a spese di gestione dell’Ente.
Cap.4140 - Spese per studi, indagini e rilevazioni e convenzioni con Enti euro 22.000,00.
La posta accoglierà possibili convenzioni che l’Ente andrà a stipulare con Amministrazioni del territorio.
Cap.4150 - Spese per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi, mostre, gemellaggi, scambi culturali ed altre manifestazioni euro 3.984,54.
Tale importo è stato determinato nel rispetto dei limiti posti dalle norme di contenimento di spesa pubblica (D.L. 78/2010 convertito dalla Legge n.122/2010).
Cap.4160 – Spese telefoniche euro 27.000,00
La posta è stata stimata sulla base dei contratti in essere, considerato che rispetto agli esercizi precedenti tali spese sono state drasticamente ridotte rispetto alle precedenti gestioni, in un’ottica di razionalizzazione delle spese dell’Ente.
Cap.4170 - Manutenzione, noleggio ed esercizio mezzi di trasporto euro 5.430,95. 
Tale importo è stato determinato nel rispetto dei limiti posti dalle norme di contenimento di spesa pubblica previsti dal D.L. 66/2014 art.15 comma 1 e dal D.L. 78/2010, convertito dalla Legge n.122/2010;
Cap.4180 – Premi assicurativi euro 60.000,00.
L’importo stimato è relativo alla spesa per premi assicurativi il cui ammontare è stato determinato sulla base dei contratti in essere.
Cap.4200 - Combustibile ed energia elettrica per riscaldamento e conduzione impianti termici euro 30.000,00.
L’importo è stato stimato sulla base dell’esercizio precedente.
Cap.4240 - Spese varie per attività di carattere informativo e di sperimentazione euro 85.000,00.
In tale posta saranno ricomprese le spese per la programmazione di attività legate alle attività per il territorio.
Cap.4250 - Spese connesse alla previsione e sorveglianza antincendio e rete sentieristica euro 30.000,00.
In tale importo verranno ricomprese le spese per le convenzioni che l’Ente, come nei precedenti esercizi, stipulerà per la prevenzione e sorveglianza antincendio, nonché per la rete sentieristica.
Cap.4260 - Spese per attività divulgative a scopo didattico e culturale e C.E.A. del Parco euro 70.000,00.
L’importo previsto è stato determinato per favorire la valorizzazione di attività di educazione e formazione e le attività legate alla gestione del Marchio di Qualità Ambientale.
Cap.4270 - Spese per il corpo forestale dello stato ed il CTA euro 90.000,00.
Cap.4280 Spese per consulenze tecniche ed amministrative diverse euro 14.285,60. L’importo indicato rientra nei limiti fissati dall’art.1 c.5 del D.L. n.101 del 31/08/2013.
Cap.4300 Spese correlate ai servizi, fruizione territoriale, iniziative economiche, mobilità, promozione, articoli destinati alla vendita euro 6.911.056,66. Lo stanziamento di spesa relativo al capitolo indicato comprende:
-l’importo di euro 1.860.149,38 stimato in relazione alle spese riguardanti l’affidamento dei servizi, di cui alla Determinazione Dirigenziale n.466 del 12/10/2016 per la procedura di gara relativa all’affidamento dei servizi di accoglienza turistica del Parco Nazionale delle Cinque Terre. L’importo è stato calcolato in correlazione alla previsione di entrata su 500.000 carte vendute, riconoscendo al soggetto aggiudicatario l’importo di euro 2,66, per ciascuna Carta Cinque Terre venduta sulle prime 400.000 carte, oltre a provvigioni pari al 6%, su base annua dei ricavi netti derivanti dalla vendita delle carte oltre dalle 400.001, oltre ad oneri della sicurezza previsti dall’appalto.
In tale posta risulta compreso l’importo di euro 478.387,62 riconosciuto quale corrispettivo per i servizi minimi da garantire anche in caso di interruzione della vendita delle carte Parco e Carte Treno per cause di forza maggiore. A maggior chiarezza si identifica che i servizi minimi che l’Ente ha voluto garantire sono legati alla gestione del Cento Educazione Ambientale, la pulizia delle stazioni, nonché la gestione dei centri accoglienza (ore minime da garantire).
-la previsione di spesa pari ad euro 575.805,49 dovuta per i servizi di trasporto pubblico locale da riconoscere all’Amministrazione Provinciale della Spezia sulla base del Protocollo d’Intesa per la gestione del servizio T.P.L. all’interno del Parco Nazionale delle Cinque Terre sottoscritto dalla Regione Liguria, dalla Provincia della Spezia e dall’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre in data 23.07.2012 e quindi previsto anche per tutto l’esercizio 2017;
-la previsione di spesa pari ad euro 3.920.000,00 per gli importi da riconoscere a Trenitalia Spa per il servizio di trasporto in riferimento alla convenzione stipulata nell’esercizio 2016;
- la previsione di spesa pari ad euro 200.000,00 dovuta per i servizi di trasporto pubblico locale da riconoscere ad ATC Esercizio S.p.A. azienda gestore del sevizio TPL della Provincia della Spezia;  
-la previsione di spesa pari ad euro 255.907,28 per il supporto amministrativo e contabile dell’Ente, nonché per le attività riferite a procedure di gara e acquisti verdi;
- la previsione di spesa pari ad euro 59.194,51 in relazione all’acquisto e stampa delle Cinque Terre Card ed altri servizi necessari al territorio;
- la previsione di spesa pari ad euro 40.000,00 in relazione alle provvigioni da versare ai consorzi in relazione alla vendita delle Cinque Terre Card.
Cap.4310 - Spese urgenti per il ripristino di situazioni di degrado euro 73.465,17.
L’importo è relativo ad attività volte alla manutenzione ordinaria della rete sentieristica delle aree di sosta per una migliore fruibilità dei sentieri e per interventi di supporto ai Comuni del territorio.
Cap.4330 - Manutenzione ordinaria su immobili euro 30.000,00.
Tale importo è stato determinato nel rispetto della normativa prevista dall’art.8 comma 1 D.L. n.78/2010 riguardante la manutenzione degli immobili in uso all’Ente.
Cap.4340 - Spese per l'attivazione di un sistema di gestione ambientale per il raggiungimento della registrazione Emas euro 50.000,00.
Cap.4350 - Manutenzioni ordinarie ed interventi di prevenzione per la sicurezza euro 435.850,00. Tale importo è stato inserito nell’apposito nuovo capitolo in quanto risulta prioritaria l’esigenza di salvaguardia del territorio anche e soprattutto contribuendo in maniera efficace alle manutenzioni della sentieristica. 

USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI

La voce rileva euro 189.000,00 e risulta composta come segue:
Cap.5010 – Fondo per borse di studio ed attività di ricerca euro 25.000,00.
L’importo indicato è riferito alla previsione di stipulare accordi e convenzioni con università e centri di ricerca.
Cap.5030 - Abbattimenti selettivi e danni fauna per euro 90.000,00.
Cap.5100 – Attività e iniziative di carattere istituzionale euro 38.000,00.
In tale posta saranno ricomprese le spese attinenti alla gestione istituzionale dell’Ente, accordi di collaborazione, convenzioni con associazioni per attività di presidio del territorio.
Cap.5110 – Quote associative diverse euro 10.000,00.
L’importo indicato è relativo alle quote associative diverse (Federparchi, Cervim, etc).
Cap.5130 – Attività per l’avvio e la redazione del Piano del Parco e del Piano di gestione del SIC euro 20.000,00.
Tale importo è stato previsto in quanto, non appena nominato il Consiglio Direttivo, l’Ente provvederà ad avviare le azioni al fine di definire gli indirizzi del nuovo Piano del Parco con particolare riferimento alla fruibilità del territorio, all’assetto urbanistico alla gestione ambientale e alla biodiversità.
Cap.5140 – Spese per iniziative del Centro Studi Rischi Geologici euro 6.000,00. Tale nuovo capitolo accoglierà le spese relative al Centro Studi Rischi Geologici, che già dal precedente esercizio, è divenuto importante strumento di salvaguardia e monitoraggio del territorio.           

ONERI FINANZIARI 

Cap.7010 – Commissioni, spese bancarie e interessi euro 3.000,00.
L’importo indicato si riferisce a spese e commissioni bancarie per la gestione del conto di Tesoreria e interessi passivi.

ONERI TRIBUTARI 

La voce rileva complessivi euro 603.000,00 e risulta composta come segue:
Cap.8010 – Imposte, tasse e tributi vari euro 10.000,00.
In tale importo si prevedono spese relative a imposte e diritti vari nonché a imposte di registro degli immobili in uso all’Ente.
Cap.8020 – I.R.A.P. euro 43.000,00.
Cap.8030 – Iva a debito per liquidazioni periodiche su operazioni commerciali euro 550.000,00.
L’importo previsto è stato stimato in relazione al pagamento dell’Iva dovuta su operazioni commerciali. 




USCITE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI 

La voce rileva complessivi euro 349.636,20 e risulta composta come segue:
Cap.10010 - Spese per liti, arbitraggi e consulenza a tutela delle ragioni dell’Ente Parco euro 50.000,00.
La previsione di tale importo è stata formulata in via prudenziale per contenziosi e controversie sorte da precedenti gestioni, commissariali e non.
Cap.10030 - Fondi rischi ed oneri euro 1.500,00.
Tale fondo risulta conforme al disposto dell’articolo 19 del D.P.R. 97/2003.
Cap.10040 - Fondo di riserva per le spese impreviste euro 105.000,00.
Tale fondo risulta conforme al disposto dell’articolo 17 del D.P.R. 97/2003, ed è stimato 1,15% circa del totale delle spese correnti.
Cap.10060 - Somme da versare allo Stato euro 128.136,20.
Tale importo comprende le somme, da versare allo Stato, provenienti dalle riduzioni di spesa nel rispetto delle vigenti normative, per l’esercizio 2016 per un totale di euro 128.136,20 così suddivise:
-euro 6.015,46 relativi al versamento di economie di spesa come disposto dall’art.61 c.17 del D.L.112/2008;
-euro 2.700,00 relativi al versamento ai sensi dall’art.67 del D.L.112/2008;
-euro 119.420,74 in relazione al versamento di riduzioni di spesa di cui all’art.6 c.21 del D.L. 78/2010. 
Cap.10090 – Fondo svalutazione crediti euro 65.000,00.
Cautelativamente è prevista l’iscrizione di un fondo svalutazione crediti ai fini di accantonare somme di bilancio a garanzia di crediti di dubbia esigibilità.

ACCANTONAMENTO AL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Cap.10070 - Fondo Trattamento di Fine Rapporto euro 23.000,00.
Trattamento di Fine Rapporto, determinato avendo a riferimento gli oneri per l’attuale composizione della pianta organica di fatto composta da n.8 dipendenti ed il Direttore dell’Ente. 

USCITE IN CONTO CAPITALE

La voce rileva complessivi euro 430.273,71 e risulta composta come segue:
Cap.11314 - Trasferimenti ai Comuni per manutenzioni straordinarie su sentieri euro 100.000,00.
L’importo indicato è finanziato da entrate proprie dell’Ente derivanti dalla commercializzazione delle Carte servizi al fine di attuare gli interventi necessari per far fronte ai continui dissesti idrogeologici cui il territorio delle Cinque Terre è continuamente colpito ogni qualvolta si verificano eventi meteorici di particolare intensità, da attuare in modo sinergico con le Amministrazioni comunali del territorio.
Cap. 11315 “Interventi atti a favorire il recupero delle coltivazioni e dei terrazzamenti” euro 60.000,00 al fine di poter sviluppare interventi per opere di pubblica utilità relativi all'implementazione delle monorotaie per favorire il recupero delle coltivazioni e dei terrazzamenti.

Cap. 11316 “Progetto Marittimo IT-FR "GIREPAM" euro 70.422,50 dedicato ad accogliere l’importo di competenza dell’esercizio 2017 in relazione all’entrate prevista.
Cap. 11317 “Progetto Marittimo IT-FR "MAREGOT" euro 67.302,08 dedicato ad accogliere l’importo di competenza dell’esercizio 2017, in relazione all’entrate prevista.
Cap. 11318 “Progetto Life “ReLife” - LIFE15 NAT/IT/000771 RE.LIFE euro 22.880,80 dedicato ad accogliere l’importo di competenza dell’esercizio 2017, in relazione all’entrate prevista.
Cap. 11319 “Progetto Life “ReLife” - LIFE15 NAT/IT/000771 RE.LIFE - QUOTA COFINANZIAMENTO euro 12.711,67 dedicato ad accogliere l’importo di competenza dell’esercizio 2017.
Cap. 11320 “Progetto Mediterrean “MEDSEALITTER” euro 82.113,64 dedicato ad accogliere l’importo di competenza dell’esercizio 2017, in relazione all’entrate prevista.
Cap. 11320 “Progetto Mediterrean “MEDSEALITTER”- Quota cofinanziamento euro 14.843,02 dedicato ad accogliere l’importo di competenza dell’esercizio 2017.

SPESE RELATIVE ALL’AREA MARINA PROTETTA

Cap.22070 – Funzionamento ordinario dell’Area Marina Protetta euro 128.298,06.
E’ stata formulata una previsione di spesa per l’esercizio 2017 di euro 108.298,06 sulla base del contributo attribuito dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nell’esercizio 2016 e di euro 20.000,00 in relazione alle somme provenienti dalle sanzioni per violazioni in Area Marina Protetta e dai diritti di segreteria.

PARTITE DI GIRO

Le uscite previste, attinenti le partite di giro, sommano a complessivi euro 240.500,00 e risultano iscritte per identico ammontare alle corrispondenti entrate di riferimento.

Per effetto delle iscrizioni contabili sopradescritte la previsione relativa alle spese dell’esercizio 2017 ammonta complessivamente ad euro 10.624.018,14.
In via di sintesi il bilancio previsionale 2017 si compendia quindi nei valori di seguito indicati:

	Avanzo di amm.ne utilizzato
	
	
	

	Entrate correnti
	10.012.501,06
	Uscite correnti
	9.824.946,37

	Entrate in conto capitale
	242.719,02
	Uscite in conto capitale
	430.273,71

	Entrate AMP
	128.298,06
	Uscite AMP
	128.298,06

	Entrate per partite di giro
	240.500,00
	Uscite per partite di giro
	240.500,00

	Totale entrate di competenza
	10.624.018,14
	Totale uscite di competenza
	10.624.018,14











Ai sensi dell’art.13 del DPR 97/2003 si evidenzia ora il quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria nel quale sono riportate le previsioni di competenza e di cassa dell’esercizio 2017 comparate con quelle dell’esercizio 2016:


QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

	ENTRATE
	2017
	2016

	
	COMPETENZA
	CASSA
	COMPETENZA
	CASSA

	Totale entrate correnti
	10.012.501,06
	17.498.245,20
	14.992.085,68
	14.817.715,77

	Entrate in c/ capitale
	242.719,02
	245.346,32
	0,00
	6.772,70

	Entrate A.M.P.
	128.298,06
	552.863,16
	394.084,59
	319.960,10

	Entrate aventi natura di partite di giro
	240.500,00
	288.260,13
	240.500,00
	192.859,87

	Utilizzo dell’avanzo di amm.ne 
	
	
	450.000,00
	

	Totale
	10.624.018,14
	18.584.714,81
	16.076.670,27
	15.337.308,44





	USCITE
	2017
	2016

	
	COMPETENZA
	CASSA
	COMPETENZA
	CASSA

	Totale uscite correnti
	9.824.946,37
	13.050.164,79
	15.020.085,68
	14.590.398,02

	Totale uscite in conto capitale
	430.273,71
	5.580.927,70
	410.000,00
	799.907,79

	Spese per A.M.P.
	128.298,06
	602.987,39
	406.084,59
	372.525,56

	Uscite aventi natura di partite di giro
	240.500,00
	288.260,13
	240.500,00
	192.859,87

	Totale
	10.624.018,14
	19.522.340,01
	16.076.670,27
	15.955.691,24


Si riportano infine i risultati differenziali della gestione finanziaria.   

	RISULTATI DIFFERENZIALI
	2017
	2016

	
	COMPETENZA
	CASSA
	COMPETENZA
	CASSA

	Saldo movimenti in c. corrente
	187.554,69
	4.448.080,41
	-28.000,00
	227.317,75

	Saldo movimenti in c. capitale
	-187.554,69
	-5.335.581,38
	-410.000,00
	-793.135,09

	Saldo movimenti AMP
	0,00
	-50.124,23
	-12.000,00
	-52.565,46

	Saldo movimenti partite di giro
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Saldo 
Complessivo
	0,00
	-937.625,20
	-450.000,00
	-618.382,80



Il saldo movimenti in c. corrente è un risultato differenziale positivo pari ad euro 187.554,69 derivante dal raffronto tra il totale delle entrate correnti ed il totale delle uscite correnti. Detto importo è stato utilizzato per la copertura finanziaria destinata ai capitoli di parte capitale 11314 “trasferimenti ai comuni per manutenzioni straordinarie su sentieri”, 11315 “interventi atti a favorire il recupero delle coltivazioni e dei terrazzamenti”,11319 “progetto Life "Relife" - quota cofinanziamento”, 11321 “progetto Mediterrean "Medsealitter" - quota cofinanziamento”.
Il saldo movimenti AMP è un risultato differenziale pari a zero. 
Il saldo movimenti per partite di giro è un risultato differenziale fra entrate ed uscite per partite di giro. In questo caso il risultato pari a 0 è determinato dalla coincidenza, per la competenza, tra entrate ed uscite per partite di giro.
Il saldo complessivo è la risultante algebrica delle variazioni rilevate nella gestione ed è pari a zero

	RISULTATI DIFFERENZIALI
	2017
	2016

	
	COMPETENZA
	CASSA
	COMPETENZA
	CASSA

	Indebitamento – accreditamento netto
	0,00
	-887.500,97
	-438.000,00
	-565.817,34

	Saldo netto da finanziare – impiegare
	0,00
	-937.625,20
	-450.000,00
	-618.382,80



L’indebitamento netto riporta la somma delle entrate correnti più il totale delle entrate in conto capitale sotto deduzione del totale delle uscite correnti e di quelle in conto capitale, così come di seguito riportate:
	
	COMPETENZA
	CASSA

	Totale entrate correnti
	10.012.501,06
	17.498.245,20

	Totale entrate conto capitale
	242.719,02
	245.346,32

	Totale uscite correnti
	9.824.946,37
	13.050.164,79

	Totale uscite conto capitale
	430.273,71
	5.580.927,70

	Indebitamento – accreditamento netto
	0,00
	-887.500,97

	Saldo netto da finanziare – impiegare
	0,00
	-937.625,20




Il saldo netto da finanziare – impiegare coincide con l’indebitamento netto in quanto l’Ente non ha effettuato accensione di prestiti.

Esaminato il bilancio di previsione dell’esercizio 2017 nell’aspetto finanziario si evidenzia le poste del preventivo economico di seguito indicato.
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PREVENTIVO ECONOMICO

Si riporta per sintesi il riepilogo comparato del Preventivo economico come esplicitato in dettaglio nell’apposito allegato 5 previsto dall’art.14 comma 1 del DPR 97/2003.



PREVENTIVO ECONOMICO

	
	ANNO 2017
	ANNO 2016

	A) Valore della produzione 
	11.368.448
	10.481.244

	B) Costi della produzione
	10.575.893
	10.048.244

	Differenza tra valore della produzione e costi della produzione (A-B)
	792.555
	433.000

	C) Proventi e oneri finanziari
	-2.000
	-5.000

	E) Proventi e oneri straordinari
	-
	-

	Risultato prima delle imposte
	790.555
	428.000,00

	Imposte dell’esercizio
	603.000
	378.000,00

	Risultato economico
	187.555
	50.000




A) VALORE DELLA PRODUZIONE
Il valore della produzione risulta composto da: 

1)  Ricavi delle vendite e delle prestazioni euro 7.390.850,00. 
La posta è formata dal capitolo di entrata 7050 “altri proventi” relativo alle entrate per il servizio di gestione Ostello in loc. Corniglia per l’importo di euro 14.850,00 e dal capitolo di entrata 7080 ”proventi da servizi turistici e articoli promozionali” che inerisce agli importi relativi alla vendita delle Cinque Terre Card e Cinque Terre Card Treno e ricomprende anche le provvigioni riconosciute all’Ente Parco da Trenitalia, per l’importo di euro 7.376.000,00.

2)  Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti la voce non risulta avvalorata in considerazione della politica adottata dall’Ente di mantenere costanza nella rotazione del magazzino costituita prevalentemente da beni oggetto di ricordo turistico di modico valore unitario.

3)  Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
La voce non risulta avvalorata per inesistenza di commesse o lavori c/ terzi.

4)  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
La voce non risulta avvalorata per inesistenza di lavori in economia riguardanti beni di utilità pluriennale.

5) Altri Ricavi e Proventi  
La voce ricomprende:
Contributi in conto esercizio relativi ai seguenti capitoli dell’entrata: 
capitolo 3010 “contributo ordinario del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare”per l’importo di euro 2.296.120,11;
capitolo 3020 “contributo del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per i parchi di nuova istituzione” per euro 286.329,83; 
capitolo 3050 “contributo ordinario del Ministero dell'Ambiente per pianta organica” per euro 25.101,12; 
Altri ricavi:
capitolo 6010 “entrate varie per diritti di segreteria” per l’importo di euro 500,00;
	capitolo 9010 “recuperi e rimborsi diversi” per l’importo di euro 10.000,00;
	capitolo 10010 “proventi per conciliazioni e ammende” per l’importo di euro 2.500,00;
	capitolo 10030 “proventi da rilascio di tesserini per la raccolta dei funghi” euro 100,00;

Contributi in conto capitale quota copertura ammortamenti euro 1.356.946,50.
La quota viene rilevata nell’All.5 Preventivo Economico sulla base della tenuta contabile dei contributi in conto capitale rivolti alla copertura degli ammortamenti.
Complessivamente pertanto il valore della produzione somma ad euro 11.368.447,56.

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
Il valore totale iscritto rappresenta la somma delle poste di dettaglio sotto indicate:

6)  Per materie 
La voce ricomprende:
Capitolo 4020 “acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni” euro 1.500,00.
Capitolo 4030 “acquisto di materiale di consumo e noleggio di materiale tecnico” euro 7.000,00.

7) Per servizi
La voce ricomprende le prestazioni correlate all’attività amministrativa dell’Ente:
Capitolo 4010 “manutenzione ordinaria e acquisizione attrezzature tecniche ad uso ufficio” euro 15.000,00;
Capitolo 4060 “spese per accertamenti sanitari” euro 1.000,00;
Capitolo 4080 “spese per servizi informatici” euro 25.000,00;
Capitolo 4130 “spese generali per uffici” euro 18.000,00;
Capitolo 4140 “spese per studi indagini e rilevazioni” euro 22.000,00;
Capitolo 4150 “spese per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi, mostre, gemellaggi, scambi culturali, iniziative sociali e sportive ed altre manifestazioni” euro 3.984,54;
Capitolo 4160 “spese telefoniche” euro 27.000,00;
Capitolo 4170 “manutenzione, noleggio ed esercizio mezzi di trasporto” euro 5.430,95;
Capitolo 4180 “premi assicurativi” euro 60.000,00;
Capitolo 4200 “combustibile ed energia elettrica per riscaldamento e conduzione impianti tecnici” euro 30.000,00;
Capitolo 4240 “spese varie per attività di carattere informativo e di sperimentazione” euro 85.000,00;
Capitolo 4250 “spese connesse alla prevenzione e sorveglianza antincendio e rete sentieristica” euro 30.000,00.
Capitolo 4260 “spese per attività divulgative a scopo didattico e culturale e C.E.A. del Parco” euro 70.000,00;
Capitolo 4270 “spese per il Corpo Forestale dello Stato ed il Coordinamento Territoriale Ambientale” euro 90.000,00;
Capitolo 4280 “spese per consulenze tecniche ed amministrative diverse” euro 14.285,60;
Capitolo 4300 “spese correlate ai servizi, fruizione territoriale, iniziative economiche, mobilità, promozione, articoli destinati alla vendita” euro 6.911.056,66;
Capitolo 4310 “spese urgenti per il ripristino di situazioni di degrado” euro 73.465,17;
Capitolo 4330 “manutenzione ordinaria su immobili” euro 30.000,00;
Capitolo 4340 “spese per l'attivazione di un sistema di gestione ambientale per il raggiungimento della registrazione EMAS” euro 50.000,00;
Capitolo 4350 “manutenzioni ordinarie ed interventi di prevenzione per la sicurezza” euro 435.850,00
Capitolo 5030 “abbattimenti selettivi e danni fauna” euro 90.000,00;
Capitolo 5100 “attività e iniziative di carattere istituzionale” euro 38.000,00;
Capitolo 5110 “quote associative diverse” euro 10.000,00;
Capitolo 5130 “attività per l'avvio e la gestione per l'approvazione del Piano del Parco e la gestione del piano del SIC” euro 20.000,00;
Capitolo 5140 “spese per iniziative del centro studi rischi geologici” euro 6.000,00

8) Per godimento beni di terzi
La voce inerisce a fitti passivi su beni immobili di terzi in locazione all’Ente:
Capitolo 4110 “fitto locali” euro 122.523,26.
	
9) Per il Personale
a) salari e stipendi
Capitolo 1010 “indennità di carica e rimborsi spese al Presidente” euro 50.000,00;
Capitolo 1030 “indennità di carica e gettoni di presenza e rimborsi di missione al Collegio dei Revisori dei Conti” euro 10.000,00;
Capitolo 1040 “compensi e rimborsi ai componenti dei comitati di consulenza e OIV” euro 6.500,00;
Capitolo 2020 “stipendi ed altri assegni fissi al personale dipendente” euro 202.962,34;
Capitolo 2030 “compensi per lavoro straordinario al personale dipendente” euro 1.000,00;
Capitolo 2060 “fondo per trattamenti accessori al personale dipendente” euro 24.300,00;
Capitolo 2070 “retribuzione ed oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi per contratto di diritto privato al direttore” euro 95.000,00;
Capitolo 2075 “fondo per la retribuzione di risultato al Direttore” euro 12.911,42
Capitolo 2090 “fondo speciale per rinnovi contrattuali in corso” euro 1.540,23;
Capitolo 2071 “erogazione buoni pasto al personale dipendente” euro 10.000,00;

b) oneri sociali
Capitolo 2040 “oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi a carico dell'Ente “ euro 108.000,00;

c) trattamento di fine rapporto
Capitolo 10070 “fondo tfr” euro 23.000,00.
e) altri costi
capitolo 1050 “rimborsi spese di missione ai componenti degli organi istituzionali collegiali” euro 5.000,00;
capitolo 2080 “indennità di missione e rimborso spese al personale dipendente” euro 1.000,00;
capitolo 2110 “corsi di aggiornamento obbligatori al personale dipendente“ euro 1.000,00.

10)  Ammortamenti e svalutazioni
a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali euro 1.071.177,04;
b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali euro 285.769,46;

     12) Accantonamento per rischi
la voce inerisce all’accantonamento al fondo rischi ed oneri per l’importo di euro 1.500,00;

13) Accantonamento ai fondi per oneri
La voce risulta avvalorata per l’importo di euro 170.000,00 ed è relativo al capitolo 10040 “fondo di riserva per le spese impreviste” per l’importo di euro 105.000,00 e al capitolo 10090 “fondo svalutazione crediti” per euro 65.000,00.

14) Oneri diversi di gestione
La voce ricomprende:
capitolo 5010 “fondo per borse di studio ed attività di ricerca” euro 25.000,00;
capitolo 10010 “spese per liti, arbitraggi e consulenza a tutela delle ragioni dell'Ente Parco” euro 50.000,00;
capitolo 10060 “somme da versare allo Stato” euro 128.136,20.

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
La voce 16 d) risulta iscritta per euro 1.000,00 ed è relativa al capitolo di entrata 8030 interessi attivi su c.c., la voce 17) è relativa a commissioni, spese bancarie e interessi di cui al capitolo della spesa 7010 per euro 3.000,00.

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 
Non risultano previste rettifiche di valore concernenti rivalutazioni o svalutazioni di attività finanziarie.

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20) Proventi con sep. Ind. Delle plusval. Da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivib. al n.5)

La voce non risulta avvalorata. 

      IMPOSTE DELL’ESERCIZIO
Tale posta ricomprende:
Capitolo 8010 “imposte, tasse e tributi vari” euro 15.000,00;
Capitolo 8020 “I.R.A.P.”euro 43.000,00;
Capitolo 8030 “IVA a debito per liquidazioni periodiche su operazioni commerciali” euro 550.000,00.

AVANZO DELL’ESERCIZIO

	Il preventivo economico evidenzia un risultato positivo pari ad euro 187.554,69.



QUADRO DI RICLASSIFICAZIONE DEI PRESUNTI RISULTATI ECONOMICI
(all.6 previsto dall’art.14 comma 4 DPR 97/2003)
Si riporta infine il quadro dei risultati economici previsionali 2017 redatto secondo lo schema di riclassificazione a valore aggiunto, che consente, come è noto, di valutare la struttura gestionale adottata e quindi il prodotto interno lordo, inteso quale differenza fra i ricavi tipici ed i costi esterni di acquisizione di beni e servizi al netto del costo del lavoro.

QUADRO DI RICLASSIFICAZIONE DEI PRESUNTI RISULTATI ECONOMICI

	 
	ANNO
	ANNO
	VARIAZIONE
+ O -

	
	2017
	2016
	 

	A. RICAVI
	11.368.448
	10.481.244
	887.204

	Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti lavorazioni in corso su ordinazione
	
	
	

	B. VALORE DELLA PRODUZIONE "TIPICA"
	11.368.448
	10.481.244
	887.204

	Consumi di materie prime e servizi esterni
	(8.292.096)
	(7.821.167)
	-470.929

	C. VALORE AGGIUNTO
	3.076.352
	2.660.077
	416.275

	Costo del lavoro
	(552.214)
	(551.654)
	-560

	D. MARGINE OPERATIVO LORDO
	2.524.138
	2.108.423
	415.715

	Ammortamenti
	(1.356.947)
	(1.322.256)
	-34.691

	Stanziamenti a fondi rischi e oneri
	(171.500)
	(150.031)
	-21.469

	Saldo proventi e oneri diversi
	(203.136)
	(203.136)
	0

	E. RISULTATO OPERATIVO
	792.555
	433.000
	359.555

	Proventi e oneri finanziari
	(2.000)
	(5.000)
	3.000

	Rettifiche di valore di attività finanziarie
	
	
	

	F. RISULTATO PRIMA DEI COMPONENTI STRAORDINARI E DELLE IMPOSTE
	790.555
	428.000
	362.555

	Proventi e oneri straordinari
	
	
	

	G. RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
	790.555
	428.000
	362.555

	Imposte di esercizio
	(603.000)
	(378.000)
	-225.000

	H. AVANZO/PAREGGIO/DISAVANZO ECONOMICO DEL PERIODO
	187.555
	50.000
	137.555





Dal prospetto di cui sopra si evince che:

Il valore aggiunto è pari ad euro 3.076.352 ed è determinato dalla risultanza del valore della produzione tipica sotto deduzione dei costi per consumi di beni e servizi esterni (ricavata sommando le categorie del preventivo economico B6 costi della produzione per materie prime sussidiarie consumo e merci, B7 costi della produzione per servizi e B8 costi della produzione per godimento beni di terzi).

Il margine operativo lordo è pari ad euro 2.524.138 ed è determinato dalla risultanza differenziale fra il valore aggiunto ed il costo del lavoro (voce B9 del preventivo economico costi della produzione per il personale). 

Il risultato operativo è pari ad euro 792.555 ed è stato ottenuto imputando al margine operativo lordo gli ammortamenti di competenza nonché le seguenti poste del preventivo economico: categoria B12 costi della produzione per accantonamento rischi, B13 costi della produzione per accantonamenti ai fondi per oneri e la categoria B14 costi della produzione per oneri diversi di gestione.

Il risultato prima dei componenti straordinari e delle imposte pari ad euro 790.555 ed è stato determinato sommando algebricamente la categoria C16 del preventivo economico “proventi ed oneri finanziari”.

Il risultato prima delle imposte è pari ad euro 790.555. 

Sotto deduzione delle imposte di competenza si perviene ad un avanzo di esercizio di euro 187.555.

Non è stato redatto il Programma Triennale dei Lavori Pubblici in quanto non previsti nuovi investimenti di importo superiore ad euro 100.000,00, è stato altresì aggiornato il precedente programma in relazione allo stato di avanzamento della relativa programmazione.
[bookmark: _GoBack]Vengono inoltre allegati il “Piano Finanziario di raccordo di cui al D.P.R. 132/2013”, il prospetto riepilogativo delle spese per Missioni e Programmi – codice COFOG in attuazione delle disposizioni di cui al DPCM del 12 dicembre 2012 – DM 01 ottobre 2013, il Piano degli indicato e risultati attesi di bilancio di cui al D.P.C.M. 18 settembre 2012.
BILANCIO PLURIENNALE 2017 - 2019

Si riporta lo schema del bilancio pluriennale precisando quanto segue:
alla data di redazione del presente documento l’Ente ha predisposto i dati seguenti tenendo conto degli investimenti pluriennali derivanti dalle attuazioni delle progettazioni europee secondo quanto stabilito dalle diverse programmazioni. 

Per quanto attiene alle spese correnti, le stesse, salvo modificazioni, allo stato non prevedibili, non dovrebbero registrare variazioni di rilievo rispetto alle risultanze in corso.

In forza di tali premesse si precisa che le previsioni esposte sono state quindi determinate tenendo conto delle poste dell’esercizio 2017 e con le indicazioni fornite nelle programmazioni europee avviate.

Le risultanze finanziarie presunte per il triennio 2017/2019 risultano determinate come segue:

	
	2017
	2018
	2019

	Entrate correnti
	10.012.501,06
	10.012.501,06
	10.012.501,06

	Entrate conto capitale
	242.719,02
	332.388,22
	379.848,82

	Entrate per AMP
	128.298,06
	128.298,06
	128.298,06

	Entrate aventi natura di partite di giro
	240.500,00
	240.500,00
	240.500,00

	Totale
	10.624.018,14
	10.713.687,34
	10.761.147,94




	
	2017
	2018
	2019

	Uscite correnti
	9.824.946,37
	9.824.946,37
	9.824.946,37

	Uscite conto capitale
	430.273,71
	519.942,91
	567.403,51

	Uscite per AMP
	128.298,06
	128.298,06
	128.298,06

	Uscite aventi natura di partite di giro
	240.500,00
	240.500,00
	240.500,00

	Totale
	10.624.018,14
	10.713.687,34
	10.761.147,94






A conclusione della redazione del bilancio preventivo 2017 si riportano taluni indicatori in grado di evidenziare particolari aspetti della gestione dell’Ente.

Al riguardo si evidenziano per l’entrata i seguenti indici:

1) INDICE DI AUTONOMIA FINANZIARIA costituito dal rapporto fra risorse autonome dell’Ente ed il totale complessivo delle entrate.
2) INDICE DI DIPENDENZA ERARIALE costituito dal rapporto fra i trasferimenti statali ed il totale delle entrate dell’Ente.
3) INDICE DI INTERVENTO ERARIALE costituito dal rapporto fra risorse pubbliche rese alla comunità locale ed il numero complessivo dei relativi abitanti.

Per la spesa si è fatto riferimento ad indicatori nei quali la spesa costituisce elemento di rapporti diversi che tendono ad individuare il grado di rigidità del bilancio accertando di conseguenza il margine di operatività a disposizione dell’Ente per assumere nuove scelte di gestione o intraprendere nuove iniziative economico finanziarie.

Gli indici in questione sono rappresentati dalla:

4) INDICE DI RIGIDITA’ DELLA SPESA CORRENTE, quale rapporto fra le spese del personale + spese rimborso mutui / Totale delle entrate
5) INDICE DI RIGIDITÀ COSTO DEL PERSONALE, quale rapporto fra le spese del personale ed il totale delle entrate 
6) INDICE DI RIGIDITA’ STRUTTURALE PRO CAPITE, quale rapporto fra le spese del personale + spese per rimborso mutui / ammontare popolazione residente
7) INDICE DI COMPOSIZIONE SPESA CORRENTE, quale rapporto fra le spese del personale ed il totale delle spese correnti 
 Per completezza informativa si riportano altresì indicatori di efficacia ed efficienza della gestione.
INDICATORI DELL’ENTRATA

Autonomia Finanziaria = (Entrate Tributarie + Entrate Extra Tributarie) / (Entrate Tributarie + Trasferimenti dello Stato correnti e c/capitale + Entrate extra tributarie)

Autonomia Impositiva = (Entrate Tributarie) / ( Entrate Tributarie + Trasferimenti dello Stato + Entrate extra tributarie)

Trasferimento erariale = Trasferimenti statali/Popolazione




	2015

	Autonomia Finanziaria
	6.546.620,20 x 100
2.768.361,10+6.546.620,20
	70,28

	Autonomia Impositiva
	 0,00 x 100
2.768.361,10+6.546.620,20
	0,00

	Dipendenza erariale
	2.768.361,10 x 100
2.768.361,10+6.546.620,20
	29,72

	Intervento erariale
	2.768.361,10 
3.934
	703,70

	
	
	



	2016

	Autonomia Finanziaria
	6.545.120,20 x 100
2.615.868,41+6.545.120,20
	71,45

	Autonomia Impositiva
	 0,00 x 100
2.615.868,41+6.545.120,20
	0,00

	Dipendenza erariale
	2.615.868,41x 100
2.615.868,41+6.545.120,20
	28,55

	Intervento erariale
	2.615.868,41
3.909
	669,19

	
	
	



	2017

	Autonomia Finanziaria
	7.404.950 x 100
2.607.551,06+7.404.950,00
	73,96

	Autonomia Impositiva
	 0,00 x 100
2.607.551,06+7.404.950,00
	0,00

	Dipendenza erariale
	2.607.551,06x 100
2.607.551,06+7.404.950,00
	26,04

	Intervento erariale
	2.607.551,06
3.888
	670,67

	
	
	











INDICE DI AUTONOMIA FINANZIARIA

	2015
	2016
	2017

	70,28
	71,45
	73,96




L’indice di autonomia finanziaria evidenzia la percentuale di incidenza delle entrate proprie sul totale di quelle correnti, segnalando in tal modo quanto la capacità di spesa è garantita da risorse autonome, senza contare sui trasferimenti Statali.

AUTONOMIA IMPOSITIVA

	2015
	2016
	2017

	0,00
	0,00
	0,00



L’indice di autonomia impositiva evidenzia la potestà impositiva dell’Ente. Al pari dei precedenti esercizi esso è attualmente pari al valore zero.

DIPENDENZA ERARIALE

	2015
	2016
	2017

	29,72
	28,55
	26,04




L’indice di dipendenza erariale evidenzia l’ammontare delle risorse che, in rapporto agli abitanti, sono trasferite dallo Stato. Il valore relativo stimato per l'anno 2017 risulta pari a euro 26,04. 


INDICE DI INTERVENTO ERARIALE

	2015
	2016
	2017

	703,70
	669,19
	670,67



L’indice di intervento erariale evidenzia l’ammontare delle risorse che, in rapporto agli abitanti, sono trasferite dallo Stato. Il valore relativo stimato per l'anno 2017 risulta pari a euro 670,67. 

Il dato relativo agli abitanti si riferisce ai dati della popolazione residente nei tre comuni ricadenti nel territorio del Parco Nazionale delle Cinque Terre al 30/09/2016, il numero complessivo dei residenti ammonta a 3.888 unità.




INDICATORI DELLA SPESA

Rigidità della sp. corrente = (Spese per il personale + Rimborso di mutui)/Totale delle entrate x 100
Rigidità del costo del personale = Spese per il personale / Totale delle entrate x 100
Rigidità strutturale pro capite = (Spese per il personale + Rimborso di mutui) / Popolazione residente x 100
Spese di personale in rapporto alla spesa corrente = Spese per il personale/ spese correnti x 100


	2015

	Rigidità della spesa corrente
	441.262,34 x 100
9.909.101,48
	4,45

	Rigidità del costo del personale
	441.262,34 x 100
9.909.101,48
	4,45

	Rigidità strutturale pro capite
	441.262,34 x 100
3.934
	112,17

	Spese di personale in rapporto alla spesa corrente
	441.262,34 x 100
9.356.184,62
	4,72



	2016

	Rigidità della spesa corrente
	456.173,76 x 100
9.508.704,86
	4,80

	Rigidità del costo del personale
	456.173,76 x 100
9.508.704,86
	4,80

	Rigidità strutturale pro capite
	456.173,76 x 100
3.909
	116,70

	Spese di personale in rapporto alla spesa corrente
	456.173,76 x 100
9.110.988,61
	5,01



	2017

	Rigidità della spesa corrente
	457.713,99 x 100
10.624.018,14
	4,31

	Rigidità del costo del personale
	457.713,99 x 100
10.624.018,14
	4,31

	Rigidità strutturale pro capite
	457.713,99 x 100
3.888
	117,72

	Spese di personale in rapporto alla spesa corrente
	457.713,99 x 100
9.824.946,37
	4,66



RIGIDITÀ DELLA SPESA CORRENTE

	2015
	2016
	2017

	4,45
	4,80
	4,31




RIGIDITÀ DEL COSTO DEL PERSONALE

	2015
	2016
	2017

	4,45
	4,80
	4,31






RIGIDITÀ STRUTTURALE PRO CAPITE

	2015
	2016
	2017

	112,17
	116,70
	117,72




SPESE DEL PERSONALE IN RAPPORTO ALLA SPESA CORRENTE

	2015
	2016
	2017

	4,72
	5,01
	4,66








INDICATORI DI EFFICACIA ED EFFICIENZA

Tasso di smaltimento dei residui = Totale residui attivi / Totale accertamento di competenza x 100 

Incidenza dei residui passivi sugli impegni = Totale dei residui passivi / Totale impegni di competenza x 100


	2015

	Tasso di smaltimento dei residui
	8.370.066,96 x 100
9.909.101,48
	84,47

	Incidenza dei residui passivi sugli impegni
	9.908.362,80 x 100
9.909.101,48
	99,99



	2016

	Tasso di smaltimento dei residui
	7.989.741,32 x 100
9.508.704,86
	84,03

	Incidenza dei residui passivi sugli impegni
	9.724.971,05 x 100
9.508.704,86
	102,27



	2017

	Tasso di smaltimento dei residui
	7.960.696,67 x 100
10.624.018,14
	74,93

	Incidenza dei residui passivi sugli impegni
	8.898.321,87 x 100
10.624.018,14
	83,76






TASSO DI SMALTIMENTO DEI RESIDUI

	2015
	2016
	2017

	84,47
	84,03
	74,93





INCIDENZA DEI RESIDUI PASSIVI SUGLI IMPEGNI

	2015
	2016
	2017

	99,99
	102,27
	83,76







Nel Bilancio sono stati indicati residui attivi e passivi presunti, alla data di redazione del documento, per un ammontare complessivo, rispettivamente, di euro 7.960.696,67 e di euro 8.898.321,87. Tali residui verranno correttamente inseriti in seguito all’approvazione del rendiconto generale relativo all’esercizio finanziario 2015.

RESIDUI 

	Residui Attivi presunti al termine dell’esercizio 2016
	Residui Passivi presunti al termine dell’esercizio 2016

	Entrate correnti
	7.485.744,14
	Uscite correnti
	3.225.218,42

	Entrate conto capitale
	2.627,30
	Uscite conto capitale
	5.150.653,99

	Entrate relative all’Area Marina Protetta
	424.565,10
	Uscite relative all’Area Marina Protetta
	474.689,33

	Entrate Partite di Giro
	47.760,13
	Uscite Partite di Giro
	47.760,13

	Totale
	7.960.696,67
	Totale
	8.898.321,87





PIANTA ORGANICA DEL PERSONALE

Il Provvedimento del Presidente del 25 giugno 2010 a protocollo n. 3952, trasmesso al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze con note del 28 giugno 2010 rispettivamente a protocollo n. 4016 e 4051, con il quale l’Ente Parco ha disposto la riduzione del 10% della spesa complessiva relativa ai posti in organico, ai sensi della Legge 25 del 26 febbraio 2010, articolo 2, comma 8 – bis ha trovato riscontro nella nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare a protocollo n. DPN/2010/0026636 del 13.12.2010 e nella nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, U.P.P.A. SOUFAP a protocollo n. DFP 0056224 P – 1.2.3.1 del 17 dicembre 2010.

Attualmente, la Pianta Organica dell’Ente, risulta di fatto coperta da n.8 unità di personale, oltre alla figura del Direttore. Detta pianta organica nel corso dell’esercizio 2011 ha subito un incremento di n.7 unità in conseguenza della procedura di stabilizzazione avvenuta a seguito del verbale di conciliazione del Tribunale di la Spezia del 20 ottobre 2011, che prevedeva l’inserimento degli stessi a far data dal 2 novembre 2011.
Nel corso dell’esercizio 2013 con prot. n.3336 del 30/04/2014 è stato acquisito agli atti dell’Ente il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 gennaio 2013 concernente la rideterminazione delle dotazioni organiche del personale degli Enti Parco, in attuazione dell’articolo 2, del D.L. 95/2012.

Si riportano di seguito l’organigramma dell’Ente ed i costi relativi alla Pianta Organica per la parte coperta dal personale e per la parte attualmente non coperta ai sensi del Contratto collettivo nazionale degli entri pubblici non economici sottoscritto il 18 febbraio 2009 a valersi per il biennio 2008 – 2009.



COSTI PER LA PIANTA ORGANICA

	Posizione economica
	Retribuzione 
	13^ mensilità
	Indennità di Ente 
	Indennità di vacanza contrattuale
	Totale
	CPDEL 23,80%
	INAIL (valore medio 1%)
	IRAP 8,5%
	Totale contributi a carico ente 
	TOTALE COSTO POSIZ. ECONOMICA

	C3
	23.140,05 
	1.928,34 
	2.190,96 
	187,98
	27.447,33 
	6.532,46
	274,47
	2.333,02
	9.139,96
	36.587,29

	C1
	21.147,84 
	1.762,32 
	2.190,96 
	171,86
	25.272,98
	6.014,97
	252,73
	2.148,20
	8.415,90
	33.688,88

	B2
	19.389,80 
	1.615,82 
	1.849,68 
	157,56
	23.012,86 
	5.477,06
	230,13
	1.956,09
	7.663,28
	30.676,14



Costi per dotazione organica attuale comprensiva degli oneri riflessi a carico dell’ente 

	Posizione Economica
	Numero Unità Previste
	Totale retribuzione
	Totale spesa per numero di unità

	C3
	1
	36.587,29
	36.587,29

	C1
	3
	33.688,88
	101.066,65

	B2
	4
	30.676,14
	122.704,57

	 
	8
	 
	260.358,51



Costi dotazione organica da completare

	Posizione Economica
	Numero Unità Previste
	Totale retribuzione
	Totale spesa per numero di unità

	B2 
	1
	30.676,14
	30.676,14

	
	1
	
	30.676,14

	

	
	
	

	Totale costo complessivo
	291.034,65
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